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Volta Mantovana, 30 aprile-3 maggio
MOSTRA NAZIONALE PASSITI
Degustare vini passiti nelle sale affrescate di una villa ducale, 
assaggiarli e conoscerli fra le architetture verdi di un giardino 
all’italiana, scoprirne le caratteristiche sorseggiandoli fra colonne 
antiche: questa l’atmosfera che i visitatori vivranno a Volta Mantovana 
da venerdì 30 aprile a lunedì 3 maggio in occasione dell’ottava Mostra 
nazionale dei vini passiti e da meditazione. www.vinipassiti.net

Acquisizioni
PUIATTI ENTRA NEL GRUPPO ANGELINI
Il Gruppo Angelini, leader nel settore del benessere, ha acquistato 
l’azienda Puiatti, noto marchio friulano. La cantina, spiega una nota 
dell’agenzia Winenews, e la collaborazione di Giovanni Puiatti (foto), 
vanno a impreziosire la realtà Tenimenti Angelini, costituita da tenute
in Toscana (Val di Suga a Montalcino, Tre Rose a Montepulciano, Fattoria 
San Leonino nel Chianti Classico) e Marche (Tenuta Collepaglia).



Fran
ciacorta

IN
CO

N
TR

O
 CO

N
 IL M

IN
ISTR

O
 R

O
N

CH
I

Il 2
6

 m
a

rz
o

 s
c

o
rs

o
 a

lc
u

n
i m

e
m

b
ri d

e
l C

o
n

s
ig

lio
 d

’a
m

m
in

is
tra

z
io

n
e

 d
e

l C
o

n
s

o
rz

io
 

p
e

r la
 tu

te
la

 d
e

l F
ra

n
c

ia
c

o
rta

 h
a

n
n

o
 in

c
o

n
tra

to
 il m

in
is

tro
 p

e
r le

 P
o

litic
h

e
 

e
u

ro
p

e
e

 A
n

d
re

a
 R

o
n

c
h

i (fo
to

). D
u

ra
n

te
 l’in

c
o

n
tro

 il m
in

is
tro

 s
i è

 in
te

re
s

s
a

to
 

a
lla

 s
itu

a
z

io
n

e
 d

e
l F

ra
n

c
ia

c
o

rta
 e

 a
i d

a
ti e

c
o

n
o

m
ic

i d
e

ll’u
ltim

o
 a

n
n

o
, n

e
l q

u
a

le
 la

 
d

e
n

o
m

in
a

z
io

n
e

 b
re

s
c

ia
n

a
 h

a
 m

a
n

te
n

u
to

 d
a

ti d
i v

e
n

d
ite

 in
 s

o
s

ta
n

z
ia

le
 p

a
re

g
g

io
 

c
o

n
 l’a

n
n

o
 p

re
c

e
d

e
n

te
, n

o
n

o
s

ta
n

te
 la

 c
ris

i c
h

e
 h

a
 c

o
lp

ito
 il m

e
rc

a
to

. 

D
O

C
U

M
E

N
T

A
Z

I
O

N
E

IL CO
R

R
IER

E V
IN

ICO
LO

 N
. 15

12 Aprile 2010
43

Q
U

ESITO
H

o acquistato una piccola cantina, e nel fare l’inventario ho rinvenuto alcune scatole con capsule 
riportanti il contrassegno Iva. Com

e devo regolarm
i a riguardo? A.M

., M
azara del Vallo (Tp)

Contrassegni Iva sulle chiusure
un particolare caso di “ritrovam

ento”

R
ISPO

STA
Con dpr 7 febbraio 2000, n. 48 è stato previsto che, a far data dal 24 m

arzo 2000, sono venuti m
eno 

gli obblighi fiscali relativi al contrassegno Iva. Con circolare n. 153 del 3 agosto 2000, il m
inistero 

delle Finanze, dipartim
ento Entrate, ha diram

ato disposizioni in m
erito.

In particolare ha previsto che le aziende che alla predetta data del 24 m
arzo 2000 ancora 

possedevano chiusure con il contrassegno Iva potevano continuare a utilizzare dette chiusure 
fino a esaurim

ento delle scorte, proprio per evitare inutili sprechi di capsule già acquistate o 
ordinate.
Ciò prem

esso, si fa presente che la suddetta circolare non prevede specifiche norm
e sullo 

sm
altim

ento dei contrassegni Iva, se non quelle di continuare a utilizzarli.
In base alle norm

e sopra richiam
ate, si ritiene che i contrassegni Iva, ancora esistenti in 

cantina, possano essere distrutti senza procedere ad alcuna com
unicazione agli organi fiscali, 

non avendo più una vigenza fiscale.  A.S.

Q
U

ESITO
D

urante il periodo vendem
m

iale, per trasportare le uve dal vigneto alla cantina, sono solito utilizzare 
dei teli di plastica per foderare il cassone del m

ezzo, onde evitare che durante il tragitto avvenga perdita 
di m

osto. Tali teli devono rispondere a determ
inati requisiti, dato che vengono a contatto con un 

prodotto destinato al consum
o alim

entare? P.Z., Teram
o

Trasporto dell’uva, i requisiti
dei teli di plastica di copertura

R
ISPO

STA
L’utilizzo di teli di plastica per il trasporto di uva dovrebbe rientrare nella norm

ativa sui 
“m

ateriali e oggetti destinati a venire a contato con i prodotti alim
entari”. In particolare, la 

m
ateria relativa ai m

ateriali destinati a venire a contato con gli alim
enti è disciplinata dal dm

 
21/3/07 e successive m

odifiche e integrazioni, nonché dal dm
 24/9/07, n. 174.

Pertanto l’operatore che intenda utilizzare teli di plastica per il trasporto dell’uva deve 
attenersi a tali disposizioni. Tale criterio, poi, è riferibile anche agli altri m

ateriali che vengono 
a contatto con uve o prodotti vitivinicoli, nonché ai contenitori “alternativi”, utilizzati per il 
confezionam

ento del vino per il diretto consum
o, allorché l’uso degli stessi sia consentito. A.S.
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V
ino di cui all’articolo1, paragrafo 2, lettera b), del regolam

ento (C
E

) 
 

n. 14
9

3/19
9

9
 del C

onsiglio del 17 m
aggio 19

9
9

, relativo 
 

all’organizzazione com
une del m

ercato vitivinicolo (codice N
C

 ex 220
4

).
V

in
o

 g
ia

llo 
V

ino di cui all’articolo 1 paragrafo 2 lettera b) del regolam
ento (C

E
) 

 
n. 14

9
3/19

9
9

 (codice N
C

 ex 220
4

) con denom
inazione d’origine 

 
“C

otes de Jura”, “A
rbois”, “L’E

toile” e “C
hateau C

halon”, in bottiglie 
 

di cui all’allegato I, punto 3, del regolam
ento (C

E
) n. 753/20

0
2 della 

 
C

om
m

issione del 29
 aprile 20

0
2, che fissa talune m

odalità di 
 

applicazione del regolam
ento (C

E
) n. 14

9
3/19

9
9

 del C
onsiglio per 

 
quanto riguarda la designazione, la denom

inazione, la presentazione 
 

e la protezione di taluni prodotti vitivinicoli
V

in
o

 s
p

u
m

a
n

te  
V

ino di cui all’articolo 1. paragrafo 2, lettera b), e all’allegato I, punti 15, 16
, 

 
17 e 18

 del regolam
ento (C

E) n. 14
9

3/19
9

9
 (codice N

C
 2 20

4
 10

)
V

in
o

 liq
u

o
ro

s
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V
ino di cui all’articolo 1. paragrafo 2, lettera b), e all’allegato I, punto 14

 
 

del regolam
ento (C

E
) n. 1 4

9
3/19

9
9

 (codici N
C

 220
4

 21 - 220
4

 29
)

V
in

o
 a

ro
m

a
tiz

z
a

to 
V

ino arom
atizzato di cui all’articolo 2. paragrafo 1, lettera a), del 

 
regolam

ento (C
E

) n. 16
0

1/9
1 del C

onsiglio, del 10
 giugno 19

9
1, che 

 
stabilisce le regole generali relative alla definizione, alla designazione 

 
e alla presentazione dei vini arom

atizzati, delle bevande arom
atizzate 

 
a base di vino e dei cocktail arom

atizzati di prodotti vitivinicoli (codice 
 

N
C

 220
5)

B
e

v
a

n
d

e
 s

p
irito

s
e 

B
evande spiritose di cui all’articolo 1. paragrafo 2, del regolam

ento (C
E

) 
 

n. 1576
/8

9
 del C

onsiglio, del 29
 m

aggio 19
8

9
, che stabilisce le regole 

 
generali relative alla definizione, alla designazione e alla presentazione 

 
delle bevande spiritose (codice N

C
 220

8
)

Gli annunci del Corriere Vinicolo
per inserim

ento annunci contattare N
oem

i Riccò, 
tel. 02 72.22.28.46  -  n.ricco@

uiv.it

W
IN

EM
AK

ER
A w

ine com
pany based in Sw

eden, N
ordic Sea W

inery AB, is seeking 
for a W

IN
EM

AKER. Interested candidates should have appropriate 
qualifications including oenology university degree, experience 
in tasting, w

ine m
aking, w

ine purchasing, product developm
ent, 

quality control and bottling. Fluent use of English language in both 
speaking and w

riting. 
Young and dynam

ic up to 50 years of age.
Interested candidates should address their applications 
to the follow

ing address: katharina.yen@
oenoforos.se

CED
ESI

Cedesi Azienda agricola 
agro di M

anduria (Ta) 
circa 16 ettari di cui 14 
a vigneto “Prim

itivo di 
M

anduria”.
R

if. tel. 099/9716010
cell. 336/704162
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Via alla liberalizzazione in tem

a di grandezze dei caratteri 
per riportare in etichetta il tipo di uva utilizzato. 
M

a attenzione ai blend      

N
el caso di un vino a Igt, se vengono riportate due 

varietà di vite (qualora consentite dal relativo di-
sciplinare) nel contesto della denom

inazione del 
prodotto, le varietà indicate devono figurare en-
tram

be con caratteri delle stesse dim
ensioni ed 

essere riportate in ordine decrescente di quanti-
tativi presenti. 
Anche nel caso siano indicati più di due vitigni, 
nell’am

bito discorsivo inerente all’illustrazione 
delle caratteristiche del prodotto, la varietà e le 
varietà di vite devono figurare in caratteri del-
la stessa grandezza ed essere riportate in ordine 
decrescente di quantità presente.
N

ei casi sopra illustrati la norm
ativa com

unita-
ria e quella nazionale non prevedono l’obbligo 
di percentuali m

inim
e di concorrenza dei vari 

vitigni indicati: è evidente, però, che ogni va-

rietà che viene indicata nell’etichettatura deve 
contribuire ad apportare al prodotto le peculiari 
caratteristiche della singola varietà indicata. An-
che nel caso in cui la varietà di vite è riportata in 
stretta connessione con il nom

e geografico del 
vino a Igt (es. Lam

brusco del … - nom
e del vino 

a Igt), il nom
e della varietà può essere riportato 

in caratteri più grandi rispetto a quelli con cui 
viene indicato il nom

e dell’Igt.
Le varietà di vite che possono essere indicate 
nell’etichettatura di un vino a Igt sono quelle 
elencate nel relativo disciplinare di produzione.  
Per i “vini varietali”, sem

pre nel rispetto dei cri-
teri sopra illustrati per gli Igt, possono essere in-
dicati anche più vitigni (due o più). Le varieta che 
possono essere utilizzate nell’etichettatura sono 
elencate nell’all. 4 del citato dm

 23/12/09 A.S.

N
U

O
VA

 O
C

MQ
U

ESITO
Sono in procinto di procedere 

alla stam
pa di etichette di vini 

a Igt. Com
e m

i devo regolare 
nel riportare la o le varietà di 

vite? D
evono essere rispettate 

delle grandezze di caratteri alla 
luce delle norm

e della nuova 
O

cm
 vino? Lo stesso problem

a 
m

i si pone allorché diverranno 
operativi i vini varietali.

S.G., Siena

R
ISPO

STA
La nuova O

cm
 del settore 

vitivinicolo tracciata dal 
reg. 479/08 - ora inserito nel 
reg. 1234/07 sulla O

cm
 unica, 

relativa all’organizzazione 
dei m

ercati agricoli - 
ha apportato notevoli 
sem

plificazioni in m
ateria 

di etichettatura, rispetto alla 
precedente regolam

entazione. 
Tra le varie innovazioni 
inerenti alla sem

plificazione 
vi è anche quella che riguarda 
la liberalizzazione di caratteri 
con i quali possono essere 
riportate la o le varietà di 
vite. Infatti, l’art. 62 del reg. 
607/09, con il quale sono 
state em

anate le norm
e di 

applicazione dell’art. 118 
septvicies del reg 1234/07, non 
contiene alcun riferim

ento 

alla grandezza dei caratteri 
con cui la varietà o le varietà 
di vite devono figurare 
nell’etichettatura. Anche il 
dm

 23/12/2009, con il quale 
sono state em

anate le norm
e 

nazionali di applicazione, 
in m

ateria di etichettatura, 
per quegli aspetti che la 
norm

ativa com
unitaria 

dem
anda ai singoli Stati 

m
em

bri, nell’am
bito della 

sussidiarietà, non contiene 
riferim

enti in proposito. 
Il citato articolo 62 del reg 
607/09 si lim

ita solam
ente a 

prevedere che, qualora venga 
nom

inata una sola varietà, 
alm

eno l’85%
 del prodotto 

debba provenire dalla varietà 
indicata (il 15%

 può provenire 
da altra zona geografica, 

annata o varietà di vite 
provenienti, però sem

pre dal 
territorio nazionale) esclusi 
i quantitativi di prodotto 
eventualm

ente utilizzati per 
la dolcificazione.N

el caso, 
invece, siano indicate due 
o più varietà di vite, il 100%

 
del prodotto deve provenire 
dalle varietà indicate, 
con esclusione, anche in 
questo caso, dei prodotti 
eventualm

ente utilizzati per 
la dolcificazione. La norm

ativa 
com

unitaria, pertanto, 
lascia la più am

pia facoltà 
all’operatore di riportare la 
varietà o le varietà di vite, con 
grandezze di caratteri che lo 
stesso ritiene più appropriate 
per qualificare il proprio 
prodotto. 
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